ORDINE DEL GIORNO SULLA LEGGE FINANZIARIA 2007 

La Conferenza Provinciale delle Autonomie locali

riunita in seduta straordinaria il 16 ottobre 2006, dopo un’attenta valutazione del disegno di legge Finanziaria per l’anno 2007, è pienamente consapevole e al tempo stesso preoccupata, del fatto che la finanza pubblica nel nostro Paese versi in condizioni di difficoltà, in conseguenza delle politiche attuate dal precedente Governo.
C’è dunque la consapevolezza di dover affrontare una situazione grave, che richiede uno sforzo eccezionale per riportare il Paese tra i protagonisti in Europa. Il rilancio della competitività del sistema-Paese è un obbiettivo non più rinviabile.

Condivisibile è la scelta di fondo di rendere più equa la distribuzione delle risorse, per recuperare gli squilibri generati dal governo precedente e per fornire risposte ai bisogni delle categorie più deboli.

Le amministrazioni locali sono ben consapevoli di avere un ruolo importante nel raggiungimento degli obiettivi generali di finanza pubblica, e proprio per questo hanno operato per creare un clima di collaborazione tra le istituzioni, in coerenza con quanto annunciato dal Governo in sede di presentazione delle linee guida programmatiche e di approvazione del Dpef.

L’incontro del 10 ottobre scorso tra le Autonomie locali e il Governo e l’accordo raggiunto su alcuni punti critici rappresentano un primo importante passo in termini di valorizzazione della concertazione e di definizione degli strumenti per raggiungere gli obbiettivi comuni senza penalizzare oltremodo gli enti locali.

Il pieno coinvolgimento degli Enti locali, di Comuni Province e Regioni, deve continuare a concretizzarsi sia nella fase di costruzione delle scelte, col Dpef e poi con la Legge Finanziaria, che in quella di verifica dei risultati. La capacità di amministrare le comunità locali, con senso di responsabilità, con attenzione ai conti pubblici, con propensione all’innovazione, con sensibilità verso le istanze sociali, del lavoro e dell’impresa, è una risorsa che lo Stato è chiamato a utilizzare e valorizzare meglio di prima.

Le misure di riduzione della spesa indicate nel Dpef e in Finanziaria devono quindi essere collocate all’interno di un quadro di coerenza tra obiettivi nazionali ed europei, decentramento delle funzioni, autonomia e responsabilità finanziaria. 

In particolare, l’assenza di una proposta sul federalismo fiscale e di misure perequative, le poche risorse stanziate per gli investimenti, l’esiguità delle norme relative al catasto (in particolare quelle relative agli estimi e ai classamenti catastali), sono alcuni degli aspetti della manovra che delineano uno scenario diverso da quello immaginato dal sistema delle Autonomie locali. Occorre inoltre mettere in campo strumenti a tutela dei piccoli Comuni che rappresentano una risorsa e rischiano invece una eccessiva penalizzazione.

Vanno al contrario salutate positivamente alcune scelte esplicitamente richieste dal sistema delle autonomie locali quali il passaggio al meccanismo dei saldi per il rispetto del Patto di stabilità, l’accordo sulla sanità trovato con tutte le Regioni, la cancellazione del limite sull’indebitamento, così come alcune scelte e misure specifiche indicate per settori strategici come l’ambiente, la scuola, lo sport, l’università e la ricerca. 

Ora è richiesta al nuovo Governo una responsabilità in più, con la prima legge Finanziaria del suo mandato elettorale: di indicare chiaramente – dopo averlo concertato - il percorso pluriennale per avviare la riforma della Pubblica Amministrazione ed arrivare ad un  federalismo fiscale solidale e responsabile, e per trovare soluzioni adeguate e sostenibili sulle criticità indicate, come già fatto sui meccanismi di redistribuzione del carico della manovra finanziaria. 

I Comuni e la Provincia di Modena ritengono peraltro necessaria l’introduzione di meccanismi in grado di valutare e promuovere diversamente la virtuosità finanziaria degli enti, a partire dal livello di indebitamento, il costo del lavoro e l’autonomia finanziaria, quali elementi utili per modulare in maniera coerente gli obiettivi di risanamento dei conti pubblici, e non penalizzare ulteriormente chi in questi anni ha realmente contribuito al risanamento del Paese.
Il sistema delle Autonomie locali modenese condivide pienamente e sottolinea il significato degli obbiettivi strategici indicati dal Governo in questa Finanziaria, ed è quindi favorevole a concorrere al raggiungimento degli obiettivi indicati per il Paese: equità a partire dalla lotta all'evasione e la
rimodulazione fiscale, lo sviluppo attraverso la riduzione del cuneo fiscale e il riordino degli incentivi per le imprese, il rigore nella riduzione e riordino della spesa pubblica, a partire dai costi della politica e della pubblica amministrazione. Anche su questo gli enti locali modenesi sono interessati ad offrire il loro contributo per la modernizzazione del Paese.

 
E’ altrettanto determinato nel chiedere chiarezza nella definizione del disegno riformatore e dei soggetti che vi devono partecipare, da protagonisti. In questi anni gli Enti Locali, la Provincia in particolare quelli modenesi, con enormi sacrifici hanno rispettato il Patto di stabilità europeo e sono stati volano di sviluppo economico e di coesione sociale. Servono oggi risorse e misure puntuali per continuare in questa direzione a fronte delle  nuove sfide
nel sociale (anziani, immigrazione), nelle infrastrutture e per la tutela dell’ambiente,
per lo sviluppo economico e il lavoro. 


In questo quadro infatti, la leggera ripresa dell’economia registrata a livello nazionale e provinciale nel 2006 potrà avere come conseguenza un aumento nelle entrate di taluni tributi locali nel 2007, il cui effetto tuttavia sarà indubbiamente inferiore rispetto alle riduzioni di spesa richieste per il comparto degli Enti locali. 

L’insieme degli Enti locali e la Provincia ritengono perciò importante predisporre i propri bilanci di previsione dandosi l’obiettivo di non inasprire la pressione fiscale locale, valutando e concertando eventuali esigenze straordinarie legate alla realizzazione di progetti in campo sociale o per la realizzazione del piano degli investimenti, nonché alla necessità di tener conto delle esigenze di giustizia sociale e distribuzione del reddito anche a livello locale.
Particolare preoccupazione suscita la ristrettezza di risorse sul fronte degli investimenti sia sul fronte dell’edilizia scolastica che per le infrastrutture, per le quali il precedente Governo aveva assunto pubblicamente degli impegni.

Pertanto prioritaria sarà la verifica puntuale e precisa di quegli impegni,  circa le risorse e i tempi per finanziare il IV stralcio della Modena-Sassuolo, la realizzazione della bretella autostradale Campogalliano-Sassuolo, il completamento  della tangenziale di Mirandola, la Metrotramvia di Modena. Analoga priorità va assegnata alla realizzazione delle tre opere prese in carico dalla Provincia nel 2005 (totale 67 ml, ricevuti finora circa 17 ml) e delle quali sono già iniziati i lavori della pedemontana di Vignola (tratto Ergastolo – Bazzano). 

Premesso tutto ciò, la Conferenza delle Autonomie locali di Modena

chiede

al Governo di proseguire con l’insieme delle Autonomie locali un confronto di respiro strategico e pluriennale, a partire dalla Finanziaria 2007, orientato a un vero federalismo fiscale, e in tal senso sollecita Upi, Anci, Uncem, Lega Autonomie, a svilupparlo con un mandato unitario a partire dall’anticipo sulla compartecipazione al gettito Irpef;

al Governo di valutare come segno strategico, già dal prossimo anno, lo stanziamento di maggiori risorse a sostegno dell’edilizia scolastica, del fondo per la non autosufficienza, per gli asili nido, come investimento fondamentale sullo stato sociale, per favorire la crescita e lo sviluppo sociale ed economico di un territorio;

al Governo di prevedere un sostegno finanziario e normativo dei piccoli comuni e del loro associazionismo per la gestione di servizi e funzioni;
al Governo di stralciare l’ipotesi di modifica del Testo Unico delle autonomie locali, riportandola nell’alveo parlamentare di una riforma complessiva della Pubblica Amministrazione in un’ottica dalla parte del cittadino, incentrata su decentramento, razionalizzazione, semplificazione e innovazione; 

ai Parlamentari nazionali eletti nel territorio, ai componenti ‘modenesi’ del Governo, agli assessori e consiglieri regionali, di sostenere tali contenuti e richieste, facendosi promotori di iniziative tese ad ottenerne l’accoglimento in sede politica e parlamentare; 

ritiene

importante sviluppare un’ampia iniziativa istituzionale volta a sensibilizzare le forze economiche, sociali e civili, i cittadini, sugli effetti reali che la manovra finanziaria 2007 avrà sul nostro territorio

Modena, 16 ottobre ’06

